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Sta ormai per chiudere i battenti una 
campagna produttiva complicata e più 

corta della norma perché ad un certo pun-
to, come se non fossero bastate tutte le 
problematiche climatiche della primavera 
e dell’estate, si sono aggiunti i timori di 
natura fitosanitaria che hanno costretto ad 
accelerare le operazioni di raccolta.

In termini quantitativi gli ultimi dati 
delle dichiarazioni produttive hanno fatto 
sì che si ritoccassero verso l’alto le pre-
cedenti stime, effettuate a novembre da 
Ismea in collaborazione con Italia Olivico-
la e Unaprol. Le ultime stime Ismea, infat-
ti, attestano le produzioni della campagna 
in corso a 235 mila tonnellate, il 28 per 
cento in meno rispetto alla precedente gra-
zie anche a rese superiori alle aspettative.

Si nota una decisa ripresa del Cen-
tro-Nord che, però, ai fini complessivi poco 
incide sul risultato finale deciso dal -44% 
della Puglia e dal -42% della Calabria. Più 
contenuta, ma pur sempre a due cifre, la 
riduzione delle produzioni siciliane.

Prezzi dell’extravergine  
sulle piazze regionali
In questa cornice il mercato dei primi mesi 
del 2023 non poteva che rispondere con 
aumenti importanti dei listini a partire dal 
segmento alto della piramide qualitativa.

In Italia il prezzo medio dell’Evo è pas-
sato rapidamente dai 5,70 euro al chilo di 
novembre ai 6,11 euro al chilo di febbra-
io. Sembra quasi inutile commentare che 
prezzi così alti non sono facili da registra-
re, probabilmente si stanno anche toccando 
livelli mai visti in precedenza.

In Puglia sono tre mesi che mediamente 
è stata superata la soglia psicologica dei 6 
euro al chilo, con le piazze di Bari e Bat 

Inflazione e aumento dei costi
guidano in alto i prezzi
Si consolidano i dati produttivi su base regionale, che decretano il netto calo produttivo 
soprattutto in Puglia e Calabria. Non sono inaspettati, dunque, i generali aumenti dei prezzi, 
che riguardano anche i mercati esteri
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che hanno chiuso il vecchio anno e aperto 
il nuovo con listini intorno ai 6,10 euro al 
chilo, mentre le ultime contrattazioni sono 
scese di qualche decimo restando comun-
que saldamente sopra i sei euro. Del resto, 

con una raccolta più concentrata rispetto 
alla norma c’è stata anche una domanda 
delle partite migliori più serrata nei mesi 
centrali della raccolta stessa. Ma anche il 
Sud della Puglia ha registrato listini a cui 
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Grafico 1 - Produzione italiana della campagna 2022/23: 
le tendenze regionali rispetto alla campagna precedente

Fonte: Ismea su dati Agea




